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Ricordano i. nostri lettori come Ja Cortè 
di Roma abbia mandato : fuori una Bolla , 
con cui ‘minaedia ‘della’ ‘scomunica mag= 
giore Îl giudice della R, Monarchia di 'Si- 
cilia, se non obbedisce al decreto di sop- 
pressione «di quel tribunale: 

11 giudice pare ‘determinato di ‘resistere 
a Roma e di sostenere ‘intrepidamente la 
lotta, sicuro. che il governo lo appoggierà. 
reprimendo ‘eriergicamente qualunque ien- 
talivo si facésse' per dare ‘esecuzione a 
provyedimenti , che, secondo il diritto vi- 
gente, non possono aver effetto, perchè non 
muniti del Ri eveguatur. A: questo propo- 
sito sappiamo che dal ministero di ‘grazia 
e giustizia vennero già date le opportune 

Eccoci aduugne. ad un conflitto fra la. 


"PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
Anno Semestre: Trimestre 


a lui ribellate ed a far temere loro, malgrado le de- 


{| negazioni del governo, di $. M., che non sì cer- 
chi a cambiare lo stato degli affari in Abissinia, 
Una simile opinione aumenterebbe senza dubbio 
ed.in un grado molto. alto; gli ostacoli eontro i 
quali deve lottare la spedizione inglese, facendo 
in modo.che Ja popolazione del paese attraverso il 
quale essa marcia, divenga a suo riguardo fredda, . 
se-non ostile. | | 

Di più, considerando le diflicoltà che possono es- 
seryi nel, procurarsi provvigioni, nei distretti che 
attraversa l’esercito inglese, a cagione delle me- 
| schine risorse del paese, la vicinanza d’ un nu-- 
meroso esercito egiziano che si approvvigionasse, 
almeno in parte, negli stessi distretti, diverrebbe 
senza dubbio una fonte d’imbarazzi, e paralizze- 
rebbe lazione dell'esercito spedizionario. 

Il governo di S. M. crede dungue dover di- 
chianare imomantinente. (al vice-re. la situazione 
delle case, e non può. dubitare che S. A. apprez- 
zerà pienamente le ragioni per le quali yoi siete 
incaricato d’ invitarlo a richiamare almeno una 
certa quantità di truppe. egiziane dai dintorni di 
Massowah, ed.è.ciò che. può fare senza il me- 
nomo timore per la sicurezza del suo territorio, , 
attesochè le; operazioni, della spedizione inglese 
troveranno da impiegare ibastantemente le. forze | 
di cui può disporre xe Teodoro; e non. gli lascie- 
aranno nessuna risorsa per. attaccare il territorio. 


Chiesa è lò Stato, ad un conflitto, al quale | *giziano. 


per. fortuna il paese è indifferente, so si.! 


eccettuano ‘in Sicilia tutti coloro che nel 
tribunale della Legazia apostolica venerano 
un'antica istituzione, che per otto secoli fu 
rispeltata da’ Papi stessi, e.che non fu mai 
giudicata ‘contraria nè ‘alle ‘prerogative della 
Santa Sede, nè agl’interessì’ della religione. 

Le quistioni che si. agitàno a’ nostri 
tempi sono ben. ‘più gravi.ed importanti 
che fiùn sia questa della -Legazia aposto- 
lica. Tommuover con tali controversie le 
popolazioni -non;è :più in balla di nessuno, 
nè papa, nè governi, e forse non è lontano 
il giorno, nel'quale ‘sarà difficile il capaci 
tarsi come abbiano potuto talvolta esser 
cagione «di.\lunghe «ed arrabbiate dispute. 
‘ Finchè la ‘legislazione in ‘vigore non 
venga. abrogata, Îl “governo non solo ‘può, 
ma .deve Tarla rispettare; però conven- 
gasi , ‘che tal: legislazione , per .ciò che si 
riferisce ‘agli © placet, è un edi- 
ficio che minaccia rovina da ‘ogni parte. 


. Se.stavancor in piede , si deve esclusiva- 


mente ‘al’ potere: temporale,, :che ;ne.è ri- 
masto l’tinico puntello ; ‘perchè , caduto 
questo, lo ‘Stàto ‘crederà più che' bastevole' 
il diritto comune a .difosa .delle sue ‘prero- 
gative ‘civili, nè «si ‘crederà minacciato; per 
la ‘s0ppressiotie «della Legazia ‘apostolica. 
n. rr 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Si ‘leggo ‘tiel ‘Globe del 28: 

‘È stato pubblicato quest'oggi un libro az- 
zitro importante che contiene .la. torrispon- 
denza relativa vall'Abissinia ‘dal’ 1846 sino a 
quest'anitio. T doctimienti, òncetnenti la spe- 
dizione, tiemtpiono 740 pagine; i ‘dispacci ‘ed 
i ‘documenti oltre ad 84%. Noi ‘riproduciamo 
quì sotto due dispacci ufficiali intorno ‘ad un 
incidente che diede luogo, a.qualche spiega- 
zione: 


Foreîgjn-offico, ‘3 \gennaio 1868. 


eigr-0] 
Signore, litel fiiiodispaccio' (el 100ttobre:scòr- | 


90;-io'lio'iricaricato il sig. Reade:di.dire al vice:re 
d'Egitto che il governo di S. M.approfitterà:con 


piacere-della ‘sua offerta d’ inviare a re Teodoro | 


utia missione! peri consigliargli:di liberare i sudditi 
inglesi che:sono-trattenuti! prigionieri in Abissinia, 
è facendo sapere schiegli -aveva eseguito queste 
istruzioni, il sig.’ Reade,-nel suo dispaccio, del 23 
ottobre, includeva una copia della letteradsl vice- 
rea/Teodoro, edi aggiungeva che il vice-re pareva 
aver:scelto!questo momento, come un’ occasione 
favorevole d’inviare un esercito alla frontiera ahis- 


sinia, .e che. 10,000. uomini erano stati inyiati a 
Suakin,ed sa eo i ME Ingivà i 
sig. Reade,: Îl:.vice-te gli;aveva assicurato che il 
Suo. scopo era, semplicemente Hi dit are VE- 
Lgitto, 50. fosse attaccato da ‘’Teodorò, ima che 
‘comandante in.capo, dell'esercito aveva ordine di 
«prestare ;man, forte alla spedizione inglese, se no 
fosse richiesto. la 


, Quantunque. il goverfio di SM. mò dvésse în 
Vista ‘tiessua specie di dimostrazione ' militàre, 
Der Dai alloroliè- accetta “sta of- 


sto argomieni | 
ATEO, ili Hesvtà VÀI' dov 
i sono fotti” i di Ctedére ‘che la 


gi SM, vi sono forti ragl i o «degli uomini, ti. non poteva avere dltre- 
presenza delle” trippe ( “sul ‘Teùtto ‘òd'an-|| passato il numero di 3000 uomini. . > i 
che nelle vici dell'esercito) |.....Hoil'onore di \essere ecc. î i 
inglese tendano ad indisporre le tribù non dipen-! |... Gal EDWARD, STANTON, 


denti da re Teodoro, nonchè 


e, || Sowàh oper titirarò/ua battaglione. della, guarni- 


quelle che si sono 


| «oi farete naturalmente. comprendere chiara- 
‘(mente al.vice-re che l’invito di cui vi siete in- 
caricato di fargli non sì fonda su alcun diritto | 
| relativamente .alle intenzioni di S. A. Il governo 
di S. M. ha piena e sincera fiducia nelle sue di- | 


«OR può dervi usa miglior prova che incarican- |. 


| dovi di espri francamente, senza riserva.}»} ma - ‘ " i % a Sé 
| primergli ’ {al Imi sotto detende ‘si eléva a circa 20% fem fattura dello etereo Rolla. Aspallo ‘a AAIO 


la sua domanda e de ragioni che la motivano. | i 
Gradite, eco. 
STANLEY, ) 
Cairo, 16 gennaio 1868. 

Mylord, he l’ onore di accusarvi ricevimento , 
in.data del 12 corrente, del vostro dispaccio del 
3. gennaio , il quale m' incarica di fare certe ri-' 
mostranze al vice-re, intorno alle difficoltà ed 
imbarazzi che la presenza delle forze egiziane 
nelle vicinanze delle «operazioni degl’ inglesi in 
Abissinia creerebbero probabilmenie al torpo di 
spedizione, ed ho l'onore d’informare la S. V. che, 
conformemente a queste istruzioni, io mi sono | 
recato immediatamente dal vice-re ed esposi a; 
S. A. lo scopo della mia visita. Io gli spiegai che 
il.governo di S. M..aveva motivi per supporre 
che Ja presenza delle truppe. egiziane che si 
trovano radunate attualmente in numero straor- | 
dinario a Massowah, o néi dintorni, era di na- 
tura.tale .da indisporre le tribù che non. dipén- 
dono da re Teodoro e quelle che gli si sono.ri- 
bellate; inquantochè esse prestano alle 4ruppo di 
S. M. un'assistenza ch’ esse potrebbero ottenère 
da quelle tribù e forse rendere queste stesse 
tribù nemiche all’Inghilterra col far loto temere 
che.si tenti di cambiare lo stato generale, degli 
affari in Abissinia. Jo dissi altresì a S. A. che 
oltre a questi motivi, la vicinanza di consitlere- 
voli forze egiziano poteva divenire una ‘fonte-di 
graVi inconvenienti e ‘di grandi imbarazzi ‘per 
le truppe di S. M., visto Ta difficoltà ‘the si può 
incontrare nel procurarsi ‘gli approvvigionamenti 
nelle, provincie in cui le forze inglesi ‘esegui- 
sconò i loro movimenti , e dalle quali le trappe 
egiziane traggono altiene una parte delle loro 
provvigioni ; che, în queste circostanze , io era 
incaricato dalla S. V. di pregare S. A. di riti- 
rare un certo mimero delle sué ‘truppe dai din- 
torni di Massowak, il Che, ‘aggiunsi, poteva farsi 
senza nessun ‘timore per la sicurezza ‘del ‘terri 
torio appartenente a S. A. 

*Ho pure spiegato che 'la' dimanda ch'eta inca- 
ricato ‘di presentarò ‘noù ‘era fondata in ‘nessun 
dubbio relativamente ‘alle ‘intenzioni di S. ‘A.; che 
il contrario , il governo di 'S.'M., contava ‘mol- 
fissimio silla sua sincerità è benevolenza, è che 
inciticatidomi ‘ditidirizzargli francamente questa 
| domanda, nonchè i motivi sui quali è fonttatà} 
| esso gli‘dava ‘laaniglior:prova ‘di «queste fiducia. 
S.A. fhi rispose ‘coll’assicurazione formiile che 

il'numero ‘delle ‘truppe ‘chie i “asseriva ‘essere 
| Snvidto verso ‘la  frofitiera ‘abissinia, ‘era | 
Î| molto @Sagerato. “Che ‘in *fealtà; ‘S. ‘A. non aveva 
| fatto ‘dltro ‘“senoticliè ‘aumieritaro. di ‘1200 ‘womini 
|| le forze che sono nel Soudan e che la.guarni= 
|| Riòneattnale di Massowah'non si:componeva che 
“circa ‘1500 uomini; ima siccome: io insistuismaò= 
|| vamente sul ‘fatto :chesogni :aumentodella!/sua 

îigionie' in quel ‘posto :edvin questo: momentò 
ibbe correra Vovi esagerate in. Abissinia istessa, 
"farebbe ‘tredere agl’ indigeni del paese che 
‘S)2A.agisso dome nostro alleato , spinione che 
trebbe seriamente compromettere le. nostre o- 
fonisa causa dell’ibstilità..ben..nota .fraigli 

‘abissini egli egiziani; il .vice-re mi assicurò. che, 
i ‘pèr ri sua:buona volontà  al;governo in- 
i Iglese ‘egli inviérebbe; tosto degli ‘ordini .a Mas- ‘ 


| giore, Sì Ac'mispregò»di assicurare.la S,,V..che | 
«egliv‘éomprendeva sinceramente il. pensiero, del 
“governo ingleser;ed-;il wmodo, col.quale da S. V. 
aveva espresso questo parere. | pu pat | 

«Devo..iaformare -pure la S. V. che, fune il 
; jo avuto.col:vieerò, visitai io stesso Suez, 
esche paperi dI aSGUERERE oca RANE RI 
|| mero delle.truppe egiziane ch’erano state imbar-, 
«cate. per anal per Suakin, e che secondo 
«le migliori informazioni che ho ,potuto tatto- 
«gliere, v:è luogo da-credere.che invece di ‘10,000 
uomini, inviati,..come ssi diceva, il numero rele 


i Giovedì, 


Îl'| brese, armati di facilida caccia; ifactenti fuoco | 


(GLI UFFIZIALI ITALIANI IN ABISSINIA 


Leggiamo in data del 3 corr. nell Italia 
Militare: 


Pervennero: «al »'ministero «dalla guerra nuove 
notizie degli ufliziali di stato maggiore che si | 
trovano col corpo inglese di spedizione in Abis- 
sinia. Essì partirono .il 22. gennaio da Zoulla alla 
volta di Sénafé: «call ultimo distaccamento .del 
3° reggimento »Scinde-Horse. Lo stesso giorno 
giunsero e si fermarono a Koomayloo; il 23 a 
Sooroo, il 24 a Nudulwels, il 25 a Raragguddy, 
il 26 a Sénafé @ il 27,al\campo di Goona-Kum- 
ma. La via da loro percorsa seconda quasi con- 
tiniamente vil: corso di un torrente e si eleva 
lentamente 6 gradualmente da Zoulla a Rarag- 


 guddy; in qualche punto! essa è semplicemente 


tracciata e sbozzata, majnei passi più diflicili è 
costruita regolarmente ed è perfettamente pra- 
ticabile dai carri e dall’ artiglieria di montagna. 
Circa due ore prima di arrivare a Sénafé si la- 
Sgia îl torrente e si sale per un seguito di zig- 
Zag sull’‘altipiano; questa parte della strada è 
anch’ essa “eccellentemente .costrutta , .0 almeno 
quanto lo. permetteva meglio la natura del ier- 
reno: La valle che si percorre da Koomaylqo ai 
piedi dell’ altipiano ha italora un centinaio di 
‘metri «di: larghezza ; in generale da $0 a 60; in 
qualche punto si i «sino a cinque. 0.sei 
metri, specialmente nella gola di Snoroo. A tutte 
le ‘stazioni sopra citate vi è. un campo perma- | 
mente, un deposito di viveri e una certa quan- 
tità di truppa per Ja guardia del campo e pei | 
Javori da farsi nella via. D’acqua ve m'ha a suf- 


di: fi in di campo...’ altipiano è nido, 
‘sposizioni beneyole e nella SUA sincerità. Esso. Î icienza an ciascun po. altipiano è nudo, 


arido, senza vegetazione; «iti cuore del giorno la 
‘tettperàtura ‘è di ‘circa 20 a 25 gradi all'ombra ; 


le notti son fredde, e gela quasi ogni notte. 
Sir' Roberto Napiér giunse il & febbraio.a 
Goona*Kumma ; ‘egli era in viaggio per ‘Atigrat, 


{lin cui “oveva avere 1'8 febbraio un: colloquio col 


re di Tigrò, 

I servizi del commissariato ‘procedono rego- 
larmente; ‘i viveri ‘sono \di buona qualità; ma .da 
Sénafé în poisi patisce ‘alquanto difetto di pane; 
lo ‘si sostituisce'con un composto .di farina, d'ac- 
qua ‘e di grasso. 

Si dice che due capi ribelli siansi sottomessi 
o ritirati ‘dinanzi a'Teodoro, e che questi sarà 
ben ‘testo‘a Magdala @-si ‘troverà per conseguenza 
padrone dei ‘prigionieri ; se li rimanda liberi la 
spedizione ‘sarà ‘ben tosto terminata; \s8:no biso- 
gnerà spingersì fino «a Magdala ‘e impadronir- 
sente; “ora ‘da ‘Goona ‘a Magiala ci sono circa 125 
giorni di marcia; ciò che «olle ‘fermate sindispen- 
sabili porterebbe a circa 40 il numero totale-dei 
giorni. Si comincia a ‘credere nullameno che se 
nulla ‘venga ‘ad impedire l'andamento delle ope- 
razioni, tutto possa «essere terminato alla (fine (di 
maggio. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano. .& marzo. —. inter arma silent 

Musue,: dicevano gli antichi, «e per la nostra 

città è il caso di «dire che «il «carnevalone ha 

fatto ‘tacere la politica, ‘ben iuteso ‘che le 

arti “erano i ‘coriandoli, i dolci, i fiori, i ve- 

glioni e tutta l'intinita ‘serie delle feste pub- 

bliche, privite e giù giù sino al festinio del- 

l'organetto nella gargolle. Perchè dovete sa- 

pere che non vi.è città d’Italia dove si balli 

tanto e vi.sia.ianto trasporto per il ballo 

come «a ‘Milano. î 

Mi pare inutile ona ‘di farvisil racconto per 

filo è per ‘segrio ‘delle ‘iniasclierate., del. corso 

è degli spettacoli della UScala , perchè, più 0 

meno complete, ne avrete lette ‘le descrizioni 

nei nostri giornali cittadini. Pigliata in'blotco, 

la stagione. carnevalesca. milanese di que- 

stanno + superò in baccano ed. importanza 

quella «dell anno scorso. Giò «che ‘ha abbon- 

dato mellésallegorie Imascheratersisfmla.satira 

alla tasga!sil macinato: il'‘primo: premio di 

L 800; fu vaggiuticato ‘al «caro “Fappresen- | 
tirate "il'’Pecriro ‘Wella Scala, Adi quale de 

rante la lunga traversata del corso, ‘essendovi 

ordinata. Orchestra e palco ‘scenico, si “dlzava 

ed.abbassaya la tela., Jasciando vedere l'ifi- 

terno. dove màimi, e cantanti ;alternavano, delle 

scene coperte dagli applausi. dalle.risa in- | 
mumerevoli: della! folla.) Il secondo »/premio di 
L. 400, !fu guadagnato: dalla :mascherata lo 
Spirito Folletto , il di cui carro; ‘con‘strano 
corintbio, rappresentava “il nostro Dugnio!Un 
‘episodio toltovalle Cinque gioriitite giadagiva | 
‘il terzo premio. Era uesto ‘cafto ‘composto 


‘nate, nel..cui..mezzo eravi una chiesa col re-| 
dativo. campanile, «e dalle finestre e;dalle vie 
«si vedevano gli «insorti cittadini »westiti. del| 
ltrudizionale sabito ‘di ‘velluto e.eappello scala-| 


in ‘tutte de “direzioni (ben inteso'chele*palle| 


tini), mettre continvamente stil cambinile si 
sdonava.a stormo. Piuttosto the un oggetto 


«ed ‘un. invito.a divertimento, questa masche- 
irata idestava.negli spettatori ;lugubri - sensi 
«di ‘commozione; spresa [petò ‘artisticamente 
“érà certamente» là' più. bellasdi.tutte. 


3 Marzo 1868 — 


di un corpo di case abbastanza. bene otdi-! 


che ‘uscivano erato ‘itvete ‘oru’taniti Zucche-! 


Street Strand. 
ANTE 


n è, È 4° 
vene una che ritrae al vero il carattere sa- 
tirico burlesco della. cittadinanza milanese. 
Era questa ordinata în dodici secchioni da 
latta, entro ciascune dei quali staya ritto, 
come. a trionfale comparsa, un guerriero ro- 
mano, antico, riccamente vestito, Questa biga 
ridicola portava il motto: Senatus popolusque 
romanus del dì d' incoeu (1). Come vedete, 
la satira fulminava di sprezzo meritato quella 
tal parte dell’ aristocrazia romana’, la quale 
nelle ultime vicende politiche, onde permet- 
tere al governo pontificio l’ intiero uso delle 
sue truppe contro l'insurrezione , si oliriva 
spontanea .allo stesso per, la sicurezza in- 
terna della città, e prestandosi effettivamente 
nella qualità di birri rendeva un sì segng- 
lato servigio alla causa del Papa ed a quella 
dell'unità d'Italia. Del resto il tempo fa fa- 


LE ASSOCIAZIONI ST RICEVONO 

In Firenze all'Ufficio del Gi a i : 3 

i "Torino all'Ufficio At Rw i 
nelle. provincie presso gli Uffici 

A Parigi, all’Agence Havas ; rue J..1.; 
Davies et.Comp., Fiach-Lane, ;Cornhill; a 


Lo lettere ed.i reclami 
Giornale: — Non si restituiscono i manoscritti. 

Per glî annunzi rivolgersi all'Uffisio generale 
LA FarRoN: agente commissionario, via 

Le inserzioni costane' L. fl -la Hnea. ì 


vorevole a S. Ambrogio, patrono del carne- | 


alone, e soltanto ieri, primo giorno di qua- 
resima, si convertì in dirotta pioggia , non 
guastando che il solito corso di gala...’ 
Del resto tutte le aspettative musicali del 
pubblico milanese sono concéntraie nello spet- 
tacolo di domam.a sera alla Scala, dove,. 
‘orse con più di 50 prove, andrà in iscena 
la prima e perciò niova opera Il Mefistofele 
di Arrigo Boito. Questo lavorò raccoglie, da 
quanto finora ne sò, ditto quanto si può mai 
immaginare di fantastico è di originale. Il 
libretto, che da più d'tMm-mese uscì alla 
stampa, consta di sette parti, ed è una fe- 
dele riproduzione, ridotta a melodramma, del 
Faust di Goethe; ma sopra questa lirica, di, 


vene assieme’ alla musica; però per dopodo- 
mani vi manderò un cenno dell'esito, spinto; 
come mi trovo, dall'importanza massima che 
questo lavoro ha suscitato nel mondo musi- 
cale è in tutti i ritrovi della nostra società; 
giacchè dovete sapere che il Boito, giovane 
di 27 anni, ha il portentoso coraggio di dare 
quest’ opera sostenendo il peso nientemeno 
che delle più importanti parti, quali sono 
quelle di maestro, di poata e di direttore 
d'orchestra. Capirete che per un teatro come 
la Scala ciò non è poco! 

In quanto alla politica nei passati giorni 
era come fossimo in:China. La Perseveranza 
si è ingolfata nel mare magno della questione 
finanziaria e.continua a_far viaggiare i suoi 
lettori frammezzo ad un camulo enorme di 
cifre, di date e di numeri: il solito Pungolo 
tira Jà persistente nelle sue idee. di guerra 
prossima.; e la impenitente, Gassetta di, Mi- 
lano dalla caduta di Rattazzi in poi non 
vede altro che crisi di gabinetto, che cadute 
di, Menabrea, che agitazioni. contro il go- 
verno e la sorte del ministero sempre in ballo 
collà minacciata esistenza del paese. Figura- 
tevi che pur oggi la vecchia pulzeHona si fa- 
ceva scrivere da Firenze e stampava, che il 
viaggio in Germania del principe Napoleone 
era da qualificarsi l’ultimalum di Napoleone 
III a re Guglielmo!! Da ciò capirete în .che 
musica armonica siamo, specialmente dopo 
quanto ci ha recato il telegrafo sul discorso 
pronunciato alle Camere dal re di Prussia, 

Per darvi un'idea come la beneficenza 
dalla, nostra cittadinanza abbia trovato ma- 
niera di farsi strada ‘anche frammezzo ai 
giorni carnevaleschi, vi dirò, che la. soltoscri- 
gione a, favore degli; operai milanesi indigenti 
per mancanza di lavoro, ha fruttato in, poco 
tempo la cospicua somma di quasi 24,000 
lire italiane. , 

‘Tornando ancora. alla nostra stampa e, più 
propriamente a quella di secondo e terzo 
rango, che si getiò în questi, ultimi tempi 
nel campo personale. e. dello scandalo, vi 
dirò, ad onore e gloria. del.buon sehso cit- 
tadinesco, che passati come bolle di sapone 
i primi. sfoggi demolitori, ‘#i quali fa folla 
sembrava .corresse :dietro, ora una inesora- 


meùte di inquietassi 0 di. rilevare, delle. in- 


hanno alcun credito ed importanza. Questa 
stampa; il-cui-primo«corifeo-fu-tempo fa la 
Cronaca Grigia, è.oramai» affatto «priva di 
lettori e\toll'applicazione della più ampia li- 
scere intera fu dalla stessa reietta senza al- 
cuna, speranza di.risorsa, per quanti premi, 
reclames e promesse faccia al colto pubblico. 


grande rivincita che le fase ‘lianno dato 

dovrebbe mai venir 

denti. x 
i 


d'oggi. 
ee 


* INom'evoglio thiudére Questo’ breve ‘schizzo 
delle ‘principali’ mascherate ; Senza ‘accemmar- 


blio coatto e a nessuno più passa per la| 


bertà ‘avendo ‘vito il campo di farsi cono-| 


bile tisi progrediente l'ha, confinata, nell' ob-| 


giurie che per Ja fonte dove emanano non! 


«Converrete che questa è certamente, la, più 


al buon senso e.a.quella dignità che tin 
Ì hat in ‘tn ‘publico 
colto, di fronte a scrittori sventati e impru- 


il 


PR vi anidima tg. di | 
(1) Il Senato eduil:popolo:pomano. dél' giorno 


Mirano, 8 marzo, — ‘Oggi ‘a ‘mezzogiorno 
«vennero levati» gli:awvisi della Scala annun- 
zianti l’andatainiscena)per?stassera;. del.Me- 
‘fistofele di ‘Arrigo»Boito. (Quiesta Lisospensione 


provenne: da un malore sopraggiunto:al.brayo 


), indi” 

into, RO 16 
n.8; a da eli # } 

‘est-End Bì i 


&vono essere inviati, franchi, alla ‘Direzione gel” 
bi 4 A 


le dei giornali, via ‘delle’ 
TPRISZLI L 


d'annunzi sui gh di 
Cavour, n° 27 È 6709 
we se 


SALI SILIFILOSE, SRURITISA (Otto i) vit 
basso Zunca, che' fa nientemeno la parte prin» ©) 
cipale dell’opera. 

Stamane tion si fa che parlare di due duelli | 
avvenuti; l'uno fra\il duca Litta ed il'signorea 
Picozzi giornalista, l’altro fra‘i signori Gualdo l« 
€ Perelli. Causa del primo'si fù un: sonetto 
stampato, e del: secondo, un alterco. nel we: 
glione di sabato alla Scala. ll luogo: penvtutti:1 
e due, che avvennero: quasi contemporanea+. s 
PESATO il parco del'duda Litta nella sua: 
jenuta di Vedano; a'qualche chilometro»? 
da. Monza. “fg Hog î 

Le: condizioni del; duello’ fra “il:duca. Litta» 
ed cr Pi parc fossero miolto.se- 
rie. Le armi scelte erano la pistola: (20 i) 
ela sciabola. Dopo due colpi cn n: 
duno; senza: ferite, si pigliarorno' le sciabole;:i 
@ al signor Picozzi, dopo diwersirassalti, toe=1 
‘catono due ferite, una nell’avasabraccio I° al- 
tra mel petto, le quali nom wenaero giudicate» 
gravi, ma tali da far. cessare la partita. ‘> 

Nell altro duello restò ferito leggermente: 
alla. mano il»signor Gualdo. 

Tornando all'andata ‘in iscent del Mefisto»: 
fele, debbo aggiungere che questa non avrà; 
luogo prima di sabato. 

TTT__ ———>+qu—___—mkm 


Ml, Temps. del 29 pubblica la seguente narr 
razione di un fatto, segnalato dal telegrafo: 

lo aveva preso-il treno di Golosia per.pitore, 
nare ‘a, Parigi ieri, giovedì. Giunto sa -Verviers, il* 
treno si ferma, i viaggiatori discendono ed io mi 
reco al buffet per far colazione con uno dei miei” 
alici: Alla tavola ‘più vicina delia nostra prende 
posto un viaggiatore, che tosto riconobbispel ba- 
rone di Budberg, ambasciatore di (Russia, che ri- 
tornava da \Pistroburgo a Parigi. Mentre che.io, 
lo nominava.ad. un amico, un uomo dell'aspetto; 
distinto , e la cui fisonomia non mi era nuova, sì 
avvicina_all’ ambasciatore e parlandogli in fran- 
cese dice: « Buon giorno, barone. » 'L’ambascia- 
tore alza gli òcchi e gli risponde con qualche 
sorpresa, pure în francese: «Ah! voi siete quil» 

Lo straniero riprende la pardla, ma questa, 
volta in. russo, e con un tuono di woce animatis- 
simo. L’,ambasciatpra pronuncia anche. in russo 
due o tre parole coll’intenzione evidente di cal- 
mare il suo interlocutore. Ma quegli riprenile ta 
piròla con maggior veemetiza', poi gli da un 
colpo di pugno,e pare voglia «foderase una.spada 
contenuta ‘nel: suo bastone. Il: mio amico si pre- 
cipita ‘su di lui e.senzaresistenza gli .sirappa 
l’arme, Allora egli mette le mani in tasca, ne 
estrae un revolver e lo. dirige sull’ambasciatore, 
il quale indietreggia gridando : « Arrestatelo , 
egli è pazzo! » Un giovinetto cameriere, si 
slancia sullo ‘straniero, gli prende viglentemente 
îl braccio è gli fa caldera pistola. 

‘Questa scena cagionò ‘nuturalmente una grande 
emozione ‘nella sala. i te) 

(Si ;andò: a (cercare «gli agenti ;di polizia 8.do 
straniero fol arrestato..Però era giunta: l'ora. della 
partenza e bisognò ritornare in vagone sanza co- 
noseere la spiegazione, dell’enimma. 

Questo incidente sarà l’ argomento senza dub- 
bio di versioni-contraddittorie, perchè già a Ver- 
viers gli uni dicevano che Y' aggressore erà un 
rifugiato polacco, ‘altri un emigrato russo: 

Ecco‘la-verità che mi risulta da fonte certi 
sima: 

«Lo straniero che interpàllò «tanto (vivamente, e 
minacciò l'ambasciatore è,il.barone, di Meyandorfî, 
soggetto ad accessi, di. alienazione mentale , pei 
quali egli disputa anche colle persone più inof- 
fensive. Poco tempo fa il signor ‘di Meyendorfi, 
in uuo di questi'accessi, aveva ‘provocato a 'Pa- 
rigi un gentiluomo francese, ‘il Rist Dovevà 
aver Juogo uniduello, nia «Si frappesefo interme- 
diari, visto lo stato mentale del barone‘di ;Me- 
yendorff. L'ofieso sigaor:P. si recò.dall’ambascia- 
doro di, Russia chiedendogli, per iguarentigia del 
suo, onore, una lettera che, attestasse lo,stato del 
signor di Meyandorff. La lettera fu, scritta. 

‘Da quella Voltà ‘il signor di‘Meyendorfi pen-® 
Sava ‘ii ‘vendicarsi dell'ambastistore: Sapendo che 
‘ra “Atteso «Uda Giotno ‘ili giorito , egli ‘era'antdato 
“a'Uoloiia, ‘da ‘dovecogni amattina:si r6cavaa Ver- 
‘viersiaffine.idi aspettare il ipassaggio/ dell’ atmba- 
isciatorà e) compiere.iil: suo; progetto. Vi.dissi già 
gole quasto, progatto, (sia, andaloa. Vuoto. 11, 

In, seguito alla. domanda dell’ ambasciatore \.il 

r. di Meyendorif ;è,; trattennta, e guardaio a 
Vista a Verviers, ma coi riguardi dovuti alla “a 
salute ed alla condizione della sua famiglia, © e 
fu avvertita telegraficamente.! + 11». 

sAlla Gazzetta ticinese,ilel L:\corr::serivono 
«dayBerna: dn ado'hrà 

1 Gircasalle proposte, ;.dell' Xvalia 1di ricevere 
i, trasportati, per «polizia, aisconfini grigiuni- 
italiani \aljposto, daziario d’Italia;sullo, Splogs, 
il Cantone: de'.Grigioni, risponde voler satte- 
-mersiball' attuale smodo di | procedere, .in. con- 

formità del quale gli espulsi per polizia ven- 
|.«gono,.dalle:iduei parti scortati alla primassta- 
lbzione) di polizia dell’. altro Siato. 1 Consiglio 

federale.raccomanda«all’Italia-di accettare Ja 
ipropostasde’Grigionio. ..:..04% reate 


“NOTIZIE ESTERE. 


nDn dispaccio pubblicato “dall Indépendange 
‘sBelgeiassionra chel’ arrivo. del: principe Na- 


poleone a Berlino non venne annunziato. alla | impegnato i. due membri comitato 
Corte e che anzi il principe va. ad abitare | l'hanno sostanato col loro voto, i siguori Bou- 
all'albergo come qualunque altro mortale. | twell e Farnsworth ad unirsi a lui per rinnovare 
Soro tuiti indizi dai quali si vuol, destmere | Ja proposta sotto altra forme. Non si crede però, 
che il viaggio del principe non ha. impor- { che questo tentativo possa fate megliò 
tanza’ politica; mà quanto zoppichi questa de- | dell’ altro. Il mandato fpresidenziale del si- 
dulioni th logica ion tiavvî chi nol veda. Che' | gnor Jonshon spira l’anno rossi» e la na- 
non si possa trattare d'affari politici, quando | zione sta per essere, _ alla fine del presente 
si alloggia all’osteria ? | pie agi] fritte di ago] fra 
i H si - | la politica del presidente e quella de’suoi av- 
: dr E, versarii. Queste, misure estreme sono adun- 
se alcuni fra essi abbiano o no ricevuto sus- | I"© del. tutto fuori di proposito e non sono 
sidi dai governi esteri. Questa accusa, come infatti, approvate che da quelli esagerati che si 
tutti sanno',; venne, portata_al Corpo_Jegisla- | trovano anche. nella - Repubblica americana 
tivo dal deputato Kerveguen. Si nominò un cao che certamente non ne crearono la gran- 
Giurì d'onore che. dichiarò non esservi al- | d€22. ...,. Dose te -att wi; 
cuna prova di queste asserzioni che quel.de- |, Si 1eg8% nel, Nuevo Fremidwiblati dei, 
puitato' aveva raccolte in un articolo del gior- | | 4 Con. deereto di ,S. M.,, comincian PAT) 
nale la Finance, Ora il: Pays ‘ha pubblicato | 08gì, l'arciduca Leopoldo è, sollevato pi 
giorn bic An, EAT Te 
jurk: È ichiarò di | truppe della. marina ; il, vice-an le- 
t rat bei prozia i géthofî è nominato comandante supremo della 
fol per sua natura atta ‘a dare: fede alle | MATIDA ed è entrato immediatamente in fun- 
affermazioni contenute; nella. lettera: pubbii- | 2° > ° 
cata dal giornale la Finance e portate alla 7 
tribuna dal signor di Kerveguen. 

« Noi non ci facciamo giudici dei motivi 
ché determinarono le convinzioni e la seù- 
tenza del Giurì d’onore;. ma dichiariamo che 
esistono dei documenti che. potrebbero illu- 
minare l'opinione pubblica sulle relazioni che 
harinò esistito fra una porzione della stampa 
francese ed alcuni governi esteri. ©». 

« Questi documenti , sottoseritti da mini- 
stri esteri ; che annunciano invio di danaro 
ed invio di decorazioni, sono nelle nostre 
mani. È 

« Se i giornali nominati ‘in questi docu- 
menti, vale adire se il Siècle, l'Opinion na- 
tionale, il Débats; la Liberté, l'Avenîr' natio- 
nal, la Revue des Deux Mondes s'impegnano 
formalmente a non molestare in occasione 
della pubblicazione di questi documenti tolti 
tutti al famoso cartone n° 6 della succes- 
sione del signor Carlo La Varenne, noi li 
pubblicheremo immediatamente; 4 

« Noi aspettiamo la risposta di questi 
giornali. » 

La. Liberté , meglio interpretando la posi- 


serzioni e giudizi, che si riserva ridurre al 
giu$îo Ito v M 


Fat ro 


DEI DEPUTATI 


cs 


(ASA 
E A prL 4 MARZO 
«PRESIDENZA DEL COMMENDATORE Lanza 

La seduta è aperta alle 1 12 colle solite for- 
malità. 

L'ordine del giorno reca: È $% 

Seguito della discussione intorno ad una pro- 
posta del deputato Rossi Alessandro relativa al- 
l'abolizione del corso coatto de’ biglietti della 
Banca nazionale. 

Svolgimento di una proposta di legge del de- 
putato Alvisi per istabilire una tassa di famiglia 
in'sostituzione di quella del macinato. 

Si procede all'appello nominale ed al contrap- 
ello. 

È Gli uffici hanno autorizzata Ja lettura di un 
progetto; di leggo presentato. dai dep. Majorana- 
Calatabiana e Rizzari intorno ai provvedimenti per 
fare cessare il corso forzoso. Questo progetto 
sarà svolto allorchè verrà il turno di parola al 
suo autore, che è iscritto in questa discussione, 

La parola spetta al deputato Nisco. 

nisco esamina prima di tutto se.il corso for- 
zoso fu una misura indispensabile e provvida , 
oppure se. fu un atto di debolezza verso l im- 
prudente prepotenza della Banca, e- difende l’on, 
Scialoia dalle accuse che gli furono mosse dagli 
on: Ferrara e Rossi. Rifà la. storia economica del 
paese durante i mesi che precedettero, il giorno 
in cui fu decretato il corso forzoso e dimostra 
È a su è Ù como lo Scialoia abbia fatto tutto il possibile per 
di cui temono il terribile appetito annessio- | scongiurare la: crisì finanziaria che cominciava ad 
mista. Non credo che il governo francese ab- | invadere il paese. Se non’ vi. è riescito non è. 
bia inviato la nota di cui si parlava e che | certo sua colpa. Del resto il corso forzoso, non 
sì diceva dovesse far sorgere un conflitto tra | fu in quel momento una sventura; fu un prov- 
la Francia. e Ja Russia. Però è innegabile che Mrpai bri bere) Pupi 
vvi i i i da i ‘erario ‘Igili i 
Verra Fa) PRRPARAT da quella parte, ed.il Sì potrebbe d’altra parte esaminare. se è vero 
viaggio del principe Napoleone per la Ger: | xe 1a carta con circolazione coatta è realmente 
minia del ford ed anche, sì è in diritto di a ivte 


Miti un sostegno. dei diritti dal Pe- 
supporlo, per Copenaga, giustificherebbe ab- | goismo del capitale, come nel 918 a car 
o e D À 0 i bastanza certe apprensioni. n Rollin in Francia; cosa che può in molti casi es- 
zione fatta ai giornali da questa diffamazione, | Ciò che ebbe ancora maggiore influenzi | sere vera. 
persistente ; “la risposto: pubblicate | pure | della politica questa settimana è il prospétio | . Sostiene che l’esistenza della Banca è un be- 
quello che vi piùce; ed io m’impegno a non | gel prestito di 440 milioni che sarà presen- | nefizio per il paese. perchè ha risparmiato alla 
intentarvi nesson'accusa giudiziaria. i tàio al Corpo legislativo la settimana veti= nazione la vergogna. dei buoni del tesoro e degli 

Il Débais dimiandò di poter esaminare l'aù-'| tura è che per volontà espressa dell’imperà- 
tenticità dei. documenti,, al che, il Pays Fi- | tore sarà discusso ayanti del hilinciò. 
sponde. che esso,non possiede, che copìe cer- | La rendità, dopo aver fatto 69 e 50, perd® 
tificate conformi all'originale, ma che risponde | il corso di 69 fr.; grazie al cupone da stac- | voglia attaccare, esso resisterà. eddesisterà,  seb- 
dell’autenticità. carsi il 16 marzo e malgrado il colpo che lé | bene gli attacehi finiranno per uccidere tutti gli 
L’Avenîr National ugualmente acconsente | hanno portato le imprudenze della situazione, | altri stabilimenti dî credito. ; 
alla pubblicazione quando sia accertata l'au- | noù è probabile ch’essa ribissi molto. Il dé | | Crede che nei momenti di crisi sia obbligo 
tenticità dei documenti. A port è diminuito, ma ve n'è ancora. del governo di aiutare il credito . e. l’industria., 
Gli, altri giornali. interpellati dal Pays non | E vero che la liquidazione non è ancora 
ci .sono giunti, ma. probabilmente. concorde- stata fatta e che può sorgere domani o lu- 
ranno: nell’autorizzare quella pubblicazione. Se nedì incidenti di natura da cambiare l'aspetto 
non' che insorse un incidente che mandò o mi- | delle cose. 
naccia di mandarefa monte tutto questo muovo | Se non vi fossero operazioni impegnate 
edifizio di scandali e di pettegolezzi. sulla rendita, la liquidazione noù ispirerebbè 
ll tutore dei figli del signor Carlo La Va: grandi inquietudini. Ma l’abbiamo detto, vi 
renne dalle cui carte. senibrano, estratti i do- 
cumenti di cui.il Pays si vanta, possessore, I 101 
intervenne per.impadirne.la.pubblicazione. per |! piazza sia meno larga su questi valori, 
riguardi di famiglia. Questa» proibizione-è | Sià che il corso ne sia stato esagerato. 
anch'essa ordita di comune:accordo con quelli Il prestito che non doveva essere che di 
che sostengono la diffamazione ? Dio lo sa.» | 440 milioni sarà di 750, volendosi appro- 


(Corrispondenza finanziaria) 


Parici, 2 marzo. — Gli affari d'Oriente fu- 
rono i soli che abbiano fatto variare in que- 
sta settimana il termometro politico, della 
Borsa. Vi furono molte notizie false ed' esa 
gerate come tutte le volte che gli spiriti sono 
impressionati da minaccie vaghe e per con- 
seguenza disposti a lasciarsi influenzare. 
Certamente la Russia agita sottomano i 
Principati Danubiani, ma non credo che lo 
siano al punto, che si vuol far credere. Ba- 
sterebbe che un’altra grande potenza, la Fran- 
cia, per, esempio, dimostrasse loro qualche 
benevolenza perchè abbandonino la Russia, 


paesi. 


rate che stavano per fallire. 


temporaneamente. al pareggio dei. bilanci. i 


del signor Carlo' La Varesne furono ‘conte 7 
gnate al signor Bénoit Champy come avvo- | sarà emesso che in aprile. La maggior parte 
cato, della successione; che incominciò la Fi- | delle ipotesi sul tasso dell'emissione potrebbe 
nance.a.Jessere.sul contenuto di, esse l'accusa | ricevere una smentita soledne. | Li 
onde trasse origine.il litigio; che.quelle.carte | Gli amministratori francesi del Mobilier 
furono consultate dal giurì d'onore il quale | spagnuolo fanno” molti sforzi per fare adot- 
non.vi trovò nulla di*concludente e che sem- | tare dagli obbligatari del Nord della Spagna 
pre sulle stesse che sono nella stessa mano | la misura che consiste a trasformare il'cre- 
rivive l'accusa che già prima si era fatta | dito di 40 milioni e mezzo in obbligazioni a 
luce, nella Finance. . i 

Vedremo come. ya a finire;. ma al signor 


il collocamento delle. obbligazioni esistenti. | invita il governò a tener conto del voto emesso 


Benoit Champy daramo a custodire nostra | Ciò stabilisce una disuguaglianza scandalosa | dalle Camere di commercio, si nomina una Gom- 
missione, incaricandola di esaminare tutte le pro- 
poste fatte per ritirare il.corso. forzoso e ne ri- 


moglie, se sarà il caso, ma non un nostro | fra il danaro fornito dalle obbligazioni ed ‘il 
| segreto, ; danaro . fornito dal conto corrente del Mobi- 
I} Moniteur ‘fa rilevare la natura -pacifica | He" spagnuolo. 
del discorso del re di Prussia che noi pub- |. L' ultimo bilancio della Banca di Francia 
blichiamo, e se si aggiunge che il barone di | dimostra ancora uno stato disastroso. La ci- 
«Budberg ebbe.appena giunto a-Parigi,un lungo | {ta favolosa dell'incasso aumentò nuovamente | suoi avversari a mettersi în guardia contro una 
colloquio col marchese Moustier nel quale in- | di 27 milioni, quello dei conti correnti di | decisione che abolisce d'un tratto la circolazione 
sistè vivamente. sulle intenzioni. pacifithe del | 0ltre a 6 milioni. Non esiste più che una | coatta perchè essa creerebbe danni immensi. 
suo governo, si.raccoglie essersi adunque cal- | differenza di 73 milioni fra la. circolazione |  PR=sxmente. La parola spetta al deputato 
mate le. apprensioni che» negli ‘ultimi giorni | dei Diglietti e quella del ‘numerario: È pro- Pescatore, a.cui l’ha ceduta l'on. Rattazzi. 
si. ebbero” circa il mantenimento" della pace | Dabile che ci avviciniamo al momento in cui | | PEscaromE esordisce sostenendo di non es: 
europea’ cagione’ principalmente degli aiuti la carta sarà inferiore al pummerario. Quanto sa sio I Saatero dell'abolizione immediata del 
che sî credeva partissero dalla Russia per la | 8! Portafoglio esso supera i 446 milioni. Le | ‘Si meraviglia poi che l'on. Nisco sia venuto a 
progettata sommossa della Serbia e dei Prin- | zioni del credito fondiario sono sempre pre- | citare e quasi ad appoggiare le teorie del socia- 
Ct Rie ferite dalla speculazione. Il loro' corso terminò | lista Ledru Rollin, e ciò sarebbe già una prova 
L’ Elendard avea. datoscome cosasfatta la |: 1550 che l'on. Nisco, allorchè è ridotto a tali citazioni, 
romina di un nunzio apostolico a Berlino e ha paura di avere torto ((Zlaritd). Rigetta perciò 
ne aveva designato il titolare. Invece scrivono le teorie del socialista Ledru Rollin specialmente 
da: Berlino alla Debatte' del 1° ‘chie l'idea! della! i pr E citate da uno dei suoi più 
Foishoseg d una nunziatura apostolica presso Il corso forzato, è un.prestito forzato di pes- 
corte prassiana, idea che il sig. di Bi- simo. genere , perchè, forza il cittadino. a. dare il 
smarck aveva accarezzata in questi. ultimi suo lavoro, Ja sue merci, il suo capitale effettivo 
«tempi, duve considerarsi come definitivamente contro una carta di obbligazione, è questo cam- 
abbandonata. Deve attribuirsi a Berlino piut- bio coatto si rinnova tutti i giorni e'porta darini 
tostochè a Roma la non realizzazione di quel- che durano indefinitamente. Il vero prestito coatto 
l’idea; | qualé, il comizio agrario del circondario di |, almeno vi danneggia per una volta sola, mentre 
E forse non solamente a‘ Berlino ;'ma' an. | Corleone, provincia di Palermo, è legalmente 
che ‘a ‘Pietroburgo dove, se prestiamo fede ad |.COstituito e, riconosciuto come stabilimento di 


ferisca alla Camera dopo maturo esame nel mese 
di aprile.e s’ incarichi un’ altra Commissione di 
un'inchiesta sulle. Banche. (Rumori a sinistra). 


ATTI UFFICIALI 


La, Gasselta ufficiale del 4 corrente con- 
tiene: ua 
1. Un R. decreto del 9 febbraio ,.con il 


il corso forzoso V'infligge una perdita continua. 
Gli è Pereli 2 Je rcicolizione della carta è il 

un articolo della Gazzetta: di Slesta, “questi | Pubblica ulilità. Pegciora SPREA, costa i 
amori della Prussia colla Santa Sede saran 2. Una disposizione relativa ad un aiutante in vaghe Ciusa al paese letale sil 
spiaciuti in modo deciso. contabile del' genio militare. dita che rovina la azione. Non andrà ad r92- 
Agli Stati Uniti, il comitato di ricostra- _ minare ‘se la Gperazione dei 100 milioni d' anti- 
zione ha respinto.Ja proposta idell’onas Tag- | Nella parte non ufficiale della Gazzetta | cipazione sui beni ecelesiastici entri o meno nella 
deo Stevens*colla‘quale si voleva” porre in | ufficiale del 4 corrente si legge: categoria della’ circolazione coatta, ma certo si è 
Stato d'accusa il presidente Jonshon. Secondo | Le asserzioni e i-giudizi chela Commis- frattanto che il‘giorno in cui verrabno ripresi i 
quanto assicura il Messager franco-ameri- | sione d’ inchiesta sul materiale della marina insgazo metallici Ja Banca ha diritto di liqui- 
vcain; il sigùor Stevens non! avrebbe per que- { ha espressi nella: sua: seconda relazione testè ! bli 0 di ego iper? 
sto rimunciato’alla sua ‘idea ed'avrebbe'anzi | pubblicata do ‘stati He igo di pagare, j:250. milioni, i 28 successivi ed 

P * essendo stati da parecchi gior- | i.100 d’anticipazione sui beni ecclesiastici. 


* 


aîare, coma” | dellavcarta*moneta” non so'ne-sia limitatarla 0» 


6 | 
rofatore dimostrà' che se nel 1866 c’era biso- 
imporre un tito forzoso' al paese, se 


assegnati non pagati, come ciò successe in altri 


Evumera poi i servigi resi da questo stabili- 
mento al governo e;sostiene che;per quanto,lo si 


orde esse possano risorgere ed aiutare a loro 
volta lo Stato, e cita quanto in Inghilterra fece 
Pitt, mentre noi accusammo il governo di tradi- 
ménto allorchè soccorse le società di strade fer- 


Continuando, enùmera.i danni del corso  for- 
zoso e vorrebbe si pensasse ad.abolirlo, ma gli 
I pare ché questo scopo. non si raggiunge col pro- 
sono importantissime operazioni su valori Ja | getto Ferrara; perchè la. nuova, carta che si 
cni liquidazione è molto meno facile, sia clié | emetterebbo sarebbe deprezzata quanto quella. a 
cui verrebbe sostituita. Esprime però l'avviso che 
il ritiro del corso forzoso debba avvenire con- 


L’oràtore dimostra A i, mezzi sprdnnti fino 

à à C PR ad ora per togliere il corso” forzoso no) 
Certo in ogni modo si è, che tutte le carte | fittare della circostanza psr farè il prestito | utili Spata che il toglierlo in quei modi 
sulle. strade vicinali. Questo prestito noù | porterebbe grave sconcerto negli affari e nelle 
industri è gioverebbs soltanto ai possassori. di 
danaro, che facendo in quel modo la questioliè 
della pluralità delle Banche satebbe risoluta nel 
sénso dell’unicità ‘e. per conseguenza raccomanda 
come unico mezzo per rimediare.a tanto male il 
voto emesso. dalle Camere di commercio, le quali 
vorrebbero che jl corso forzoso fosse abolito nel 
più breve tempo possibile, ma senza sconvolgere 
È le condizioni della circolazione monetaria. Pro- 
40 °|, al disotto del prezzo al quale svvenne | pone perciò tn Grdiné del giorno, ‘col quale si 


L’ oratore udendo queste interruzioni prega i 


Si meraviglia che al‘momento della creazione 


missione, e crede che, se ora si ricorressa all’e- 
spediente della carta governativa, nascerebb 
Sign inconvenienti che si vollero'evitare nel 
1 


nécessario!eri circolazione coatta; eravi 
pure’ la necessità dî'fare si che la Banca. non 
dovesse sospendero gli sconti © le anticipazioni. 
JIl male non consiste-nei 250 milioni imposti per 
Teonto dello Stato ma sta nel fatto che il decreto 
1° maggio implicava due corsi forzosi, uno per 
lo Stato e l’altro per la Banca. Non sono dunque 
250 milioni che avete imposto al paese ma sono 
400 che în due annî sonò diventati" 725” milioni. 
Perchè il governo non ha esso limitato il corso 
forzoso aî'suoî 250 milioni; appohéito* sui*relà: 
tivi biglietti la" propria firma?” POE 
Crede poi ché quando”la Balicd' potesse” coh-- 
veîtiro il suo portafoglio e' riprendere i paga 
menti facendo cessare il cots' fofzoso col mezzo” 
della carta governativa noi avremmo ‘a labientare” 
gli stossî inconvenienti ché oggi deploriamo. Vi 


tirare dal governo stesso i 250 milioni sèhza'ol- 
bligarlo ‘a’ pagamenti effettivi mia con catta' pro 
prle'è restituire’ alla carta della Batica'il'sio va- 
lore fiduciario, ma ariche questa proposta è piena” 
d’inconveniofti. È 

La sola" propesta accettabile’è secondo l'om? 
Pescatore quella ché consistè, so non'a togliere 
il corso forzoso per intero, almerio'a limitarlo' a 
più miti proporzioni ed è quella'dî ofdinare im- 
mediatamente alld' Banca la restrizione della cir- 
cdlazione della sua carta. Questa ‘idea’ accennata” 
dall'on' Seimidt Doda fu quasi ‘appoggiata dal mî- 
nistro della finanza il qualé dichiarò che'l’attue- 
rebbe allorchè fosse accettato il'suo' progetto per 
il passaggio delle tesorerie’ dallo Stato alla Banca: 

L’oratore svolg® lungamente questa proposta; 
né enuméra i vantaggi e dimostra comeval mo- 
mento della decretazione del corso forzòso  sa- 


ima che in media'bastava'al commercio prima 
del decreto del 1 maggio 1866. Tatto il {male 
sta în questa dimeniticaniza; poichè è certò che 
s0 la Banica'non' avesse potuto tyiplicare e qua= 
druplicare la sua circolazione, i mali ‘non sareb= 
bero stati ‘tanto fatali. È quîhdi necessario’ fare 
orà ciò che si è dimenticato. di fare allofà. Bi- 


che è necessario onde quel potente: ed utile sta- 
bilimento'non ne soffra nè danno nè: scossa: 
Viene a discorrere della Banca nazionale che 
egli crede sia un istitato privilegiato, semi-po- 
litico e semi-goyernativo. 
Parla dell'appoggio che il governo diede sem- 
pre alla Banca e rammenta come il conte Cavour 


potente da non temere rivalità di sorta’ Questo 
scopo fu raggiunto, la' potenza della Banca è im° 
mensa; ma se ora devesi accettàre questa pò 
tenza il governo ha pure l’obbligo di'esigere ché 
la Banca sia di aiuto all’erario e non possa fare 
cosa alcuna che nuocia ‘al paese ed'al: commert- 
cio, epperciò esso deve avere! facoltà" d’insetite 
nei suoi statuti tutti quei tempèramenti che val- 
gino a correggere gl’inconvenienti che possono 
nascere nel progrediente sviluppo delle’ opera- 
zioni di questo Istituto di credito. Fra. questi 
temperamenti il più importante ed' in pari tempo 
il più urgente è quello della restrizione’ della 
circolazione della carta che è ia corsò' per conto 
della Banca. 

L’on. Pescatore dimostra che il corso forzoso' 
non è una cosa tanto leggiera com8 molti cre- 
donò e che la sua abolizione nén' si fa stldue 
piedi è, coù tanta facilità. Fihò a che'Ib' Stato 
non abbia un valore reale, effettivo per ritirare 
la carta, il corso forzosò nol cesserà mal! 

È inutile farsi l'illusione di farlo, cessare sosti 
tuendo, una; carta, all’ altra. Bisogna o spogliara 
il possessore della carta o dargli in cambio un 
valore reale, non importa quale, moneta metal- 
lica, beni, ecc. ecc. 

1 mezzi per addivenire efficacemente, alla t0- 
tale abolizione del corso forzoso sono. prima di 
iutte serie economie e riforme e poi tasse ed il 
mezzo di esigerle. 

Perchè so. questi mezzi non venissero adot- 
tati, certo bisognerebbe, ricorrere ad un prestito 
sia all’ estero, sia all’ interno, sià velontario, sia 
coatto. 

Perciò propone che per il momento non si voti 
l’ordine del giorno Rossi nè quelli proposti dagli 
altri, ma si limiti la circolazione della carta, si 
facciano serie economie 6 riforme e si decretino 
nuove tasse studiando il modo di esigerle. È que- 
sto il, solo modo per avere un risultato serio e 
pratico. agro 

Si augura che la Camera voglia ‘adottare delle 
tasse che rendano e che ciò permetta allo Stato 
di sospendere la vendita di una quantità di beni 
ecclesiastici bastante a ritirare la carta. moneta. 
Trova petò urgente che sia pubblicato uno spec- 
chio che rechi la cifra esatta del valore di que- 
sti beni. 

E pure necessario si dichiari che i beni ec- 
clesiastici non si possono pagare se ‘non. colle 
obbligazioni create colla. legge. del.15 agosto 
1867 perchè altrimenti molti compratori potranno 
pagarli con altri valori ed allora i titoli sui beni 
ecclesiastici scadrebbero di valore. e rimarreb- 
bero invenduti, e questo è un male che bisogoa 
prevenire. 

E purè necessario si dia al paese una garan- 
zia che tutti i beni ‘sàranno irrevocabilmente 
venduti ondè i possessori ‘siano assicurati che 
al titolo che posseggono rispondèrà sèmpre «an 
bene di uguale valore, nè ‘sarebbe mal fatto che ai 
possessori dei titoli si aecordasse la. facoltà idi 
fare procederè alla vendita‘dei‘beni qualora Jo 
Stato thancasse % questo sud ‘impegno di .met- 

terlo in vendita. 

Bisogna guardare con' calma l’avveniree per 
suadersi che è solo colla 'freddezza'del sagrificio, 
coll’assenvatezza del corisigliv che lefiazioni pro- 
cedono a prendere pusto onorato nella ‘storia. 
Facciamo il nostro dovere ‘onéstamettte ; ‘nò ‘te- 
meritò, nè infingardàggine questo'è il programma 
che ? Italia deve seguire ‘e chè ‘$j@ro di vedére 
adottato dai miei colleghi (favo, Denissimb). 

PRESIDENTE. La parola spètta "al deputàto 
Rattazzi. 

matTtAZzZI dice che “prende la parola per 
dare qualehe spiegazione intorno ai 100 milioni 


anticipati dalla Bancà sopra le obbligazioni sui 


sono altre propostè fra le quali quella'di fate ri | 


rébbo stato necessario di stabilire. cho la' Banca: 
dovessò limitare la‘ stà circolazione, a quella" 


sogna restringere la citcolazione della carta” 
dsila Banca accordandole pèt ciò fate-queltempo 


lo favorisse in modo che 10 réfdesse talmente' 


ecclesiastici e sopra il carattere delle obbli._ 
ioni stesse, carattere sul quale ha fatto molte — 


| considerazioni l'on. Pescatore. 


Risponderà pure alle accuse dell'on. Seismidt- 


Doda e del deputato Rossi, i quali dissero che 
coll’operazione sopraddetta dei 100 milioni eglt 
aveva compromesso il risultato della vendita deì © 
beni ecclesiastici, aumentando la circolazione car- |’ 
tacea e l’aggio sulla specie metalliche, e ren- 

dendo quasi impossibile il ritiro della carta, che 
Dari doveva farsi secondo le promesso mi 


ì 


A' questo proposito l'oratote' rammenta che il 


ritiro della carta era subordinato alla condizione 
che la Camera accordasse al governo 600 mi- © 
lionî sui beni ecclesiastici. Ora la Commissione . 
non ne accordò che 400 , e gli altri 200 dove-. 
“vano essere accordati allorchè sarebbe venuto in 
discussione il ‘progetto per il ritiro del corso for- 
‘zoso. Qussto (partito fu accettato dal governo e 


dalla Camera, e per convincersene, l’on. Rossi non 
ha che a riandare i resoconti delle discussioni 
che ebbero luogo l’anno scorso in questa Ca- 
mera. 7 Pat n nd x 

Nè è timpoco esatto’ che la' operazione di. 
100 ‘milioni ‘sia statà 1a' causa dello straordinario | 
auniefito dell’ agio che si' verificò negli ultimi 
mesî dell’anno passato. L'aumento avvenne molto, 
tempo prima che fosse conosciuta la Convenzione © 
conclusa colla Banea, e fu'causitò dalle straot- 
dinarie ricerche d’oro’ che'il governo dovette, 
fare per eseguire» ingenti pagamenti all’ estero. 
Distrutte. così le accuse, deli: on, Rossi l' orat 
passa a rispondere a quelle dell’ on. Seismidt- * 
Doda , dimostrando’  conivì nelle’ asserzioni di'. 
questò deputato vi siàstata una deplorabile con- 
fusione d’idee. e come. quel contratto, oltre a facili». 
tare la vendita dei beni, riuscisse indispensabile” 
allo Stato nello’ stringenti strettezze'in' i 
trovava l'efatio. Ù 

Avrebbe desiderato ché si se pae pre- 
sentata la convenzione conclusa colla Banca per- 
chè in tale caso sarebbesi potuto Fedde chi 
quell’operazione non'era affitto rovinosa ma 'sò-! 
migliava in tutto e per tutto ad un’emissione di, 
buòni del tesoro. 

Spiega. a quali condizioni, fatta 
convenzione, e crede cho esse sieno state favo- 
revoli alle’ finanze" dello” Stato nellé' ‘casse del 
quile ‘entravano’ 1001 milioni restituibili» sulle 

somme. ricavate! dalla vendita dei beni. 

Nota poi che questa restituzione non doveva 
incominciare s6 non sui secondi 100 milioni in- 
«carsati pet fatto dello veldite: dei beni ‘stessi. 

Prova: poi che»era necessario ricorrere 2. que- 
sta. operazione perchè le obbligazioni dovendo e- 
mettersi ad un tasso inferiore al loro valore no- 
minalé, tutti avfebbero ‘aspettato il'giorno della 
lottò emissione» per acquistarli, enon era affatto) 
possibile nè cominciare la vendita nè avere dei., 
danari prima .che quesie. obbligazioni venissero, 
emesse. ; e 

Daltronidé'in' quei momenti il paese era‘troppo) 
profontamente agitato peri potere sperare,che le; 
rendite: dei beni: e-:lo ismercie. delle. obbligazioni. 
potesse procedere con celerità e. con vantaggio 
delle finanze. Era dunque impossibile non ricor- 
rére a' qualche combinazione che' riempisse: 1 e-, 
sauste casse dello Stato e non. pregiudicasse il 
risultato della legge del 15.agosto 1867. 

î governo fu dunque forzato di darà alli 
Banca 250 milioni di ‘obbligazioni’ perchè era 
impossibile sperare e' folle: cosa' tentare: di ven= 
dére sulle nostrò piazze una.somma: tanto enorme, 
di muovi valori; nè ci sarà qui nessuno che s0- 
sterrà che una società di banchieri esteri avrebbe 
accordato allo Stato condizioni migliori di‘quelle . 
chè abbiamo ottenute: dalla: Banca: Tutti sanno 
a quali patti/i banchieri esteri ci danno dei quat» 
trini, essi. hanno, usufruttato sufficientemente la 
nostra povertà, nè îl governo d'allora volle au- 
mentare la dose dei ‘loro smodati guadagni: (Bene) 
D'altronile questi banchieri esteri avrebbero per 
iuto. servirsi. di queste obbligazioni : per. influen- 
zare i nostri mercati e per pesare sulla nostra 
rendita all’estero. 

D’altronde. a che si riduce la convenzione con- 
clusa colla Binca®Ad' ottenere da essa 100 mi- 
lioni che ci occorrevano assolutamante, incarican- 
dola di vendere per conto dello Stato 250 mi- 
libni di obbligazioni @ tutto: ‘ciò verso il com- 
penso dell’ uno ev mezzo per cento: E notisi che 
ì 100 milioni prestatici essa non poteva prele- 
varli che sopra i secondi 100 milioni incassati. 

Rispondendo all'on. Pescatore il deputato Rat- 
tazzi.crede che per la prossima emissione di ob- 
bligazioni si otterrà facilmente il tasso di 80 jd 
purchè si stabilisca un termine per il loro acqi 
slo, traseorso il quale non sì possa più venderne. 
La vendita dei beni ha già raggiunto i 100 mi 
lionî, epperò tutti coloro. che già hanno acquistate 
i beni e coloro i quali intendono acquistarne si 
affretteranno di comperare le obbligazioni neces- 
sare per pagarli. 

Esaminando poi le proposte dell'on. Peseatore 
Per ciò chie riguarda le garanzie da darsi. alle 
Obbligazioni di cui si tratta, l'oratore le chiama 
troppo sottili, ma in pari tempo inutili, 
gl’inconvenienti che quel deputato prevede non 
sî potranno - àvverare , sia per la specialità «del 
titolo, sia per il vantaggio che i compratori 0” 
dranno in qualsiasi evenienza pagando i beni con 
questi ‘titoli. ” s 4 

Non ha neppure Li he di essere la proposta 
d’inserire nella legge l'obbligo formale pet il 80- 
verno di procedere ‘alla vendita di tutti î'bétk 
Per convincérsene basterà pensare che ‘i beni 
vendersi hanno um valore ‘più che doppio delle 
obbligazioni che si emettono . è che î 
di queste sono tutti sicuri ché il loro titolo rap- 
presenta un valore reale. ‘ 

.Ed è questo valore reale dei beni, ché. è la 
più sicura garanzia dei detentori di un titolo, 
poichè è evidente , che, se i beni ‘tutti’ non Ya- 
lessero che 500,000 lire si potrebbe scriverò 
anche imille volte nella legge’ la garanzia chiesta 
dall’on. Pescatore, chè il titolo non acquisterebbe 
per questo credito. 

Difende il suo éperato sostenendo che 8850 
non porlò grave scapilo e perturbazione alle fi- 
nanze e desidera ai suoi successori di fare ope- 
razioni che non ne portino dei maggiori al paes? 
ed all’erario. Dicé che parlerà ora del corso fot- 
zato, ma frattanto. chieda .di riposarsi. . 

Stante l’ ora tarda il seguito della discussione 
è rinviato a domani e la seduta sciolta alle $ 
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fosso fatta quella. | 
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Nè poteva al Sordi mancare agio ed opportu- 
nità di eseguire le sottrazioni, giacchè sia per 
essere egli uno dei più anziani impiegati dellà 
Società, sia per riscuotere fama d’onesto, sia per 
essere di abilità 6 prontezza non comune, non 
solo aveva liberissimo accesso in tutte le stanze 
d’uffizio, ma spesso, sebbene non obbligato, aiu- 
tava anche gli altrì impîegati nel disbrigo delle 
loro, ingerenze. 

Nè (uî hanno termine i reati dei quali il Sordi 
si rese colpevole. 

E già stato avvertito come i capi stazione ri- 
mettessero giornalmente alla Direzione le varie 
richieste o requisizioni pei traspotti dei militari, 
@ che su queste la computisteria redigessé varii 
conti per l Amministrazione militate , che servi- 
vano poi di base all’ emissiòhè déi mandati di 
pagamento. È 

Jl Sordi, col pretesto di aiutare i domputisti ; 
spesso s'impossessava di quelle richiéstè prima 
che fossero registrate , ne sottrdeva una part, 
e valendosi quindi delle stampigliè di wftizio, re- 
digeva i soliti conti che non figutàvano sui re- 
gistri della Società, ma che. l’ Atministrazione 
militare approvava; perchè relativi a richieste 
vere; e che quiadi venivano pagiti dalla Taso- 
reria all’ esattore Sordi; che se nè appropriava 
l’ intiero, ammontare. 

Gon questo mezzo il Sordi hà indebitamente 
lucrato italiane lire163,572 73, che unite alle 
altre lire 177,209 98 rammentatè di sopra for- 
mano un totale di lire 340,782 71. 


nistrazione del fondo per il culto accerta 
che nella presa di possesso. del convento 
della Certosa non ebbe a notare alcunchè di 
frandolènto per parte dei Padri Certositi, 
veduti gli articoll 149, 246 e 257 del Co- 
ditè di procedura penale, ordina non farsi 
luogo a pfocedimento contro i tre religiosi 
professi Di Pietro Rottà, D. Michèle. Lucca- 
rini e D. Nicola Patriarchi, doversi loro re- 
stituite tutte le carte sequestrate, nonchè i 
titoli di valore, e doversi inoltre prosciogliere 
il vincòlo dellà Cauziofié data dai religiosi 

uccatini e Patriarchi. gi 

— L'Italia Militare del 3 corrente anniin- 
zia che, il capitano di vascello Evaristo Del 
Carretto, comandante la squadra della Plata, 
fu promosso al grado di contro àmibiraglio. 

— Dall’ Italia Militare del 3 si pubblica 
il progtamnia pel concorso per la compila- 
zione dei libri di testo da usarsi nelle scuole 
reggimentali. 


— leti sera, scrive il Commercio di Ge- 
nova del 3; «il nostro Consiglio comunale, 
dopo una lunga discussione sulla pratica del 
messaggio della Camera di commercio inviato 
al governo sulle condizioni finanziarie dello 
Stato e.sul corso forzoso, votava ad unani- 
mità il seguente ordine del giorno del con- 
sigliere Bixio: 

« Presa cognizione dell'indirizzo della Ca- 
mera di commercio e ritenuta la delibera- 
zione già presa del Consiglio nel settem- 
bre 1866 a riguardo dell'abolizione del corso 
forzoso, rinnova il voto ‘che il Parlamento 
hazionale nel piano finanziario che stà, per 
adottare introduca le misure necessarie a 
dare assetto tatito alle finanze quanto ‘a to- 
gliere il corso forzoso in quei modi che sonò 
compatibili con le presenti condizioni del 
paese. » 


— Il Movimento del 3° annunzia che, il 
Municipio di Chiavari, essendo persùaso come 
per rendere prospero quel paese faccia d’uopo 
che si dia di preferenza all’industria navale, 
prese una deliberazione che esenta i costrut- 
tori utenti dell'area nel cantiere dalla tassa 
detta di occupazione. 


—= Nellà Zombdardin del 3 corrente si 
legge : 
Una Commissione darte visitava l'altro giorno 
la chiesa di S. Satiro. E per quale ragione? 
Perchè quel parroco e quegli.operai avendo fatto, 
con triste consiglio, radere col muro due antichi 
affreschi, uno dei quali forma parte di quelli che 
il Bergognone dipinse in quel tempio circa al 
1494 e 1495, cercarono a dritta e a sinistra di 
farne vendita ed ottennero alla fine l'offerta di 
mille lire. E per cosi poca moneta, da cui ben 
poco giovamento un’amministrazione può trarre, 
queste anime di ferro vorrebbero spogliare di 
un prezioso ornamento -la chiesa e farsi .com- 
plici di un vandalismo. Gli è così che si prov- 
vede al decoro del santuario? Gli è così che si 
rispetta la pia volontà e le generosità dei do- 
natori i quali hanno elargito somme ragguarde- 
voli per adornare i recinti di loro predilezione?... 


CRONACA DI FIRENZE 


CORTE D'ASSISE DI'TRENZE 
PROCESSO SORDI 


Dimani, 5, incomincia il dibattimento della 
causa, contro Carlo. Sordî , già impiegato allé 
strade ferrate livornesi oggi romane, per ultimo 
direttore dell’ Opera italiana in un. teatro della 
Francia, accusato di falsità consumata in docu- 
menti pubblici e privati, truffa e frode. 

Le resultanze di quésto procedimento véngono 
così compenidiate nell'atto d'accusa : 

I trasporti di truppe ed altri oggetti militari 
sulle linee ferroviarie della Società della strada | 
ferrata Leopolda, che; fcquistati poi altri tron- 
chi di via assunse.il nome di Società delle. strade 
ferrate livornesi, furono fatti sempre a credito, 
ed hanno formato subbietto di una separata am- 
ministrazione prima col governo toscano, poi col 
governo italiano. » 

Le intendenze militari rilasciano in proposito 
richieste di trasporti, in seguito delle quali i capi- 
stazione staccavano da registri a matrice i bi 
glietti pei militari da trasportarsi, che poi li re- 
stituivano alla stazione d'arrivo, éd erano in- 
sisme alle mentovate richieste inviati alla Di- 
rezione in Firenze. 

Quivi tutte queste carte venivano classate sè- 
condo i vari tronchi di via, 6 secondo i varil 
corpi ai quali appartenevano Î militari, e siro 
digevano quindi altrettanti conti trimestrali, che 
rimessi per mezzo dell’Amministrazione militare 
al ministero della guerra, venivano poi pagati 
eon altrettanti mandati sulla Tesoreria di questa 
città. 

Nel 1° settembre 1860 il mentovato ministero 
all’effetto di semplicizzara questo ramo d’immi- 
nistrazione richiese alla Direzione della Società 
che delegasse un suo impiegato di fiducia all’ef- 
fetto non solo di esigéte, ina ache di firmatè 
e quitanzare i mandati di pagamento, ed il Di- 
rettore Ubaldino Peruzzi, aderendo alla richiesta, 
con atte di procura recognito Tilli del 17 settem- 
bre 1860, incaricò di questo delicato ed impor- 
tante ufficio’ imputato Carlo Sordî, sia perchè 
nel non breve tempo dacchè era impiegato della 
Società, sî ‘era Modtità intelligetissimo, ‘attivo 
ed onesto, sia perchè fino. dall’8 gennaio 1858 
egli era stato nominato esattore , ufficio clie lo 
aVeva ‘già posto ‘in situazione da ben conoscere 
quella partità di servizio. - 

Dopo che le autorità militàti e lo stesso Mi- 
nistero della Zuérra suvvro compiuto il tenore 
dell'atto del 17 settembre: 1860, il Sordi divenne 
padrone assoluto di quel ramo d’amministrazione, 
inquantochè passando per le di lui mani, non 
solo tutti i mandati di pagamento‘ ma anche quasi 
tutto il carteggio relativo (che spesso era fatto 
direttamente con lui.anzichè colla Direzione della 
Società), mentre esigeva e quitanzava tutti quanti 
i mandati di pagamento, versava nella cassa so- 
ciale varie somme di danaro, "senza che però nè 
il cassiere, nè la computisteria conoscessero se 
le somme stesse ‘erano la totalità; di quelle ri- 
scosse. 

Non ostante che il cav. Peruzzi nel 16 febbraio 
1861 cessassa dalla carica di direttore della So- 
cietà, e che questa cessazione fosse resa di pub- 
blica ragione per mezzo dei giornali, il Ministero 
della guerra, la Tesoreria e le altre pubbliche 
Amministrazioni proseguirono a tenere col Sordi 


La Commissione municipale delle feste in- 
caricata dal Municipio di scegliere un dono 
da presentarsi a nome della città alla prin- 
cipessa Margherita, se non siàmo male in- 
formati, scrive la Nazione del 4 corrente, 
avrebbe deliberato che il donò consistesse in 
un diadema în brillanti con il giglio di Fi- 
renze nel fronte, éd incaricavà gli orefici Ta- 
nagli, Twetembold, Marchesini e Bigatti di 
presentarle il disegno ed il prezzo. 


L'altrò giorno, lè guardie di città arresta- 
torio e tradussero alla Questura due individui 
che volevano dare in pagamento al tesoriere 
municipale due ‘biglietti falsi da L. 20 l'uno. 


Martedì, 3 corrente, le guardié di pubblica 
sicurezza. arrestarono .dae ladri sorpresi in 
flagrante furto, nonchè un. tale che bastonò 
brutalmente ila sua padrona di casa, perchè 
questa gli aveva mandato la disdetta. 


Domani, venerdì, a ore 11 antimeridiane, 
nell'Istituto di studi superiori il professore 
A. Conti nella sua solita lezione tratterà: Le 
legge dei simili e dei contrari nell'arte del 
dello. 


A ore 2 pomeridiane il professore A. Gen- 
narelli farà la lezione di archeologia sul Po- 
pol Vuh, o.libro sacro, e dei mit1.americani, 
opera originale degli indigeni del Guate- 
mala, 


Ecco il sommario delle materie contenute 


nel fascicolo II della Nuova Antologia del 
mese di marzo 1868: 


: ssi n i ; È che si onorano gl’ ingegni de’nostri ‘antichi mae- 
brass; ‘nel HF, d gdo prio da 406 Dell unità della lingua e dei mezzi ‘di’ diffon: | Stri vendendo peregrini loro lavori agl’incettatori 
tacii ‘conferma del mandato del 17 settembre | derla, di Alessandro Manzoni. — L’ amore, le di piazza, ai rivenduglioli che sono i Giuda delle 
fap ame so =» RI ri 00 | donne ‘e l'egoismo nei proverbi, di Atto Vannucci. ‘| arti nostre?... Ma non sanno i custodi e gli ope- 


rai delle chiese che i capi d’arte sono, anzi tutto, 
‘patrimonio della nazione, la. quale produsse ed 
‘educò il genio; non sanno ch’ eglino non sono 
se non semplici. amministratori‘ e ‘conservatori 
di quanto è ad essi aftidato, e niuna alienazione, 
‘manomissione, trasformazione è ad essi permessa? 
Pur troppo da S. Satiro, parecchi anni sono, per 
pressione esercitata da certo curato Caccia, spa- 
rirono alcuni antichi dipinti; in ispecialità la fa- 
mosa S. Barbara del Boltraflio dipinta nel 1502 
pegli scuolari di quella congregatione de dona seta 
mania... ma ora taglisre anche il muro per ven- 
dere gli affreschi, è ben peggio. Rendiamo pub- 
blica la cosa nella fiducia che il governo accor- 
rerà ad impedirla, e la ‘bella pittura di Bergo- 
gnone ritornerà ad aggiungere decoro ad uno 
‘dei più bei tempii della nostra«città da cui Ja si 
vorrebbe lontana... per mille lire. 


— deri, scrive il Giornale di Napoli del 
2, giunse.in questa.città il marchese Antonio 
‘di Rudinì, prefetto della provincia di Napoli. 

Si atteride fra giorni il cav. Costantino 
de Magny, che viene ad assumere le fanzioni 
di consigliere delegato. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI | 
Ul terzo ‘giorno ‘della discussione sul: 
corso dorzato..ci.ha recato due nuove prò- 
poste: L'una dell'on. Nisco per un'inchiesta 
Sulla circolazione ‘fiduciatia, ‘l’altra 'dell’on. 
Pescatore per la restrizione della circola- 


+ Intanto la Direzione e'la computisteria della 
. Società notavano con dispiacere che l’Ammini- 
straziolè. militare, che era sempre stata poco 
puntuale ‘al pagamento dei trasporti, ogni giorno 
più rimaneva arretrata di vistose somme. Se ne 
teneva’ proposito col Sordi, che suoleva rispon- 
dere esser costretto a sudar sangue per ottenere 
qualche-acconto da quell’Amministrazione: 

La Direzione però nei primi giorni dell’otto- 
bre 1868, non volendo più pltre tollerare questo 
continuo aumento di ‘arretrato, fece redigere uno 
stato preciso del dare ed avere dell’Amministra- 
zione militare, ed accompagnato con analoga let- 
tera ofliciale, lo spedì nel di 14 di quel.meseal 
Ministero della guerra a Torino per averne il 
benestare. 


—\L'Europa secondo i recenti studi. Orografia, 
di ‘Giuseppe Meneghini. — Del corso forzato ‘e 
della maniera di abolirlo, di Francesco Ferrara. 
— L'ironia (1846-1849). Capitolo XI, di Paolo 
D'Alba. — Studi militari sull’ ultima campagna 
insurrezionale ‘per Roma: Parte Prima.:.Da Sina- 
lunga ai monti Pairoli, ‘di’ Giuseppe Guerzoni. — 
Giuseppe.Verdi-e-la musica italiana, di F. D'Ar- 
cais. — Di alcune istituzioni svizzere da intro- 
durre in Italia, di Clemenza Royer. — Rassegna 
letteraria — Saggi. di storia critica e politica, per 
Pasquale Villari. Firenze, 1868; di Francesco Ber- 
‘tolini. — Pétrarque, étude d’après de nouveauo 
documents, par A. Mezières. Paris, Didier, 1868. 
— Histoire pottique de Charlemagne, par Gaston 
Paris. Paris, Franck. — Collana degli scrittori di 
Terra d'Otranto — Vol. IL — Lecce, tipografia 
Garibaldi, 1867, di Alessandro d’Ancona. — Ras- 
segna. politica.. Aspetto generale dell’ Europa; 
Lavorio interno di ciascun suo Stato principale ; ; 
Inghilterra, Francia', Prassià, Austria.;  GCom- 
plicazione ed incertezza. delle cose. d’ Oriente ; 
Migliore avviamento della politica ‘italiana; Un 
buon consiglio, di B. — Bollettino bibliografico. 
— Annunzi di recenti pubblicazioni. 


cntiiado gl Osservo asrnio di 


Intanto fino dal settembre 1863 era giunto al- 
l'orecchio del Direttore della Società, che il Sordi 
teneva vita dispendiosissima ed era dedito al 
giuoco, talchè sembrandogli che queste abitudini' 
mal si addicessero a chi per ufficio doveva ma- 
neggiare dansri non suoi, avuto a sè il-Sordi 
gli propose un cambiamento d’impiego, destinan- 
dolo, con aumento di stipendio, all'ufficio delle 
revisioni. 

Si raccomaridò il Sordi e a voce e in iscritto, 
che non lo togliesse dall’ uftizio d’ esattore, ma 
nell'adunanza consigi did del 18 ottobre 1863 fa 

minato al: pesto £ irettore gli aveva of- I n 
fato. SUPSE PIO AR Bi en li segnava‘ Ja temperatura massima di 

Pactecipatagli questa nomina, scrisse immedia- | + 18,0 e la minima di + D,b: adi 


mento una lettera al direttore, rasseggando da-|. «Minima mella notte: del 4 marzo +}- 3,0. 


del. .3 marzo il termometro 


ta 
“popo chie-giomno fa_inutilmente tata dg en 
cerca nell’archivio della Società di una lettera 
officiale diretta nel fio /1868 dal Ministerocdella 


guerra. Direzione, a x 
paria e pe a Moti 

temporaneamente si seppe che il Sordi nel 1% 
‘ottobre ‘1863. aveva)riscosse idalla:.tesoreria. lire, 


I 
tI 
n 
| 


- Come og tr ricprderapno, ui i 


40,000, che non aveva versate alla cassa socia- | che tempo fa'ci avvenne Ji finninziare zione dei biglietti di Banca al.limite or- 
le, è che nei giorni susseguenti erà scom foce sò passe n Talora dinanio »de’ tempi precedenti ‘îl “corso' for- 


da Firenze e, dal suo domiciià smagosipltcorio0n ai 5 @ D. Nicola Patriarchi, religiosi; ‘pro. |-#4l0, como mézzo di ritornare più presto 


Ttezza i dubbi già: elevati; sulla di lui onestà; ©: |-fgsgi' abitanti; ;(còme imputati di | alla ‘moneta ‘metallica. 
Miniaio coi Forino i potè aver li ordigni fed sapo. L' on. Nisco ha. confutato le asserzioni 
costanza ghe Ng fo pr da giuramento, .conoscinta' sotto) Îi) nome di dell’on. Rossi, rispetto alle cause della in- 


universale rep 


ve troduzione .del 
ai 


[nella cas di DI I s 

llliane 177,209 98 da lui riscosse dalla tesoreria | lean 

‘‘per.conto dell'Ammipistrazione militare... | ro 
'enne.altresi. a scuoprirsi che non era perve-|. 

inuta al Ministero della guerra la lettera7spedita- 


gli dalla Direzione sociale il 14 ottobre 1863, ed ' 


— passera 


costretto di ricorrere, quando altra via non 
gli è aperta per provvedere a’ bisogni del- 
' Perario 6 del commercio: Sostenne: chela 


i civile «e correzionale di Firenze; .non:*con- i-ristorazione delle finanze è condizione in- 
visi della Lasi il fal- | dispensabile pel: ritorno alla circolazione li- 
“a sopprimere queste c bera e conchiuse colla proposta d'inchiesta. 
TEVETLI Apia 

sero, suoprit I ti ; A mmie. chiesta piamente 6 s0 
itato, ata le stese 0 npriese Mali OTO pequentadi, AR più then sl »P ; 


citamente. Non basta? l’esaminare lo stato 
della circolazione , conviene interrogare le | 
persone competenti del paese per conoscere | 
i loro pensieri e le loro idee rispetto alla 
quistione del corso forzato ed'al modo più ; 


colla Rèlazione della Commissione i reso- 
conti delle sedute. L’ on. Nisco ha chiesto 
che la Relazione venga presentata nel : 
mese. prossimo. La, necessità di far presto 
è evidente, rciocchè, se Ja Commissione 
indugiasse di molti mesi a riferire alla Ca- 
mora, mal sì corrisponderetbe all’ aspetta- 
zione del paese. | 

L’ on. Pescatore ha sostenute due prin- 
cipali tesi; la prima che non si ha da so-.! 
slituîre la carta governativa al. biglietto 
di Banca, la seconda che per preparar la 
cessazione del. corso forzato si. deve ri- | 
durre la circolazione della Banca a’ limiti 
ordinari, come era prima del corso forzato. 
Una restrizione dell’ emissione de’ biglietti 
è necessaria, ma alle proporzioni anteriori 
al 1866 non: sarà cosa facile. L’ on. Pe- 
scatore è sceso a troppé particolarità, inu- 
tili in un’ assemblea nella quale .si deve | 
supporre che tutti conoscano quali sono le 
fanzioni delle Banche, ma, acuto e sottile 
come egli è, ha trattato assai benò il tema 
dell’ emissione della carta governativa, di- 
mostrando come tale ripiego sia imprati- 
cabile. 

La seduta fa chiusa con ùn discorso del- | 
l'on. Rattazzi, che si difese. dalle accuse | 
mossegli dagli on. Rossi e Seismidt-Doda. 
La miglior difesa era di dir chiaro che il! 
corso forzato non poteva esser levato e; | 
quanto a’cetito milioni della Banca, è ri- 
corso a questa, perchè. non aveva. altro 


vazione del Parlamento, 


conte 
. Pesth, 3 


cietà del Canale Cavour. 


sione delle medesime. . 


matiche a Questo tiguardo. 


d'aggiornamento. 


giorni. 


i malizio il 16 corrente. 


siglio di aprir una sottoscrizione per le ob- | 
deva non potesse riuscir in ottobre, riu- ‘soretno cala fiano» 
scirebbe ora în cui il disavanzo è aumen- 
tato di cinque mési? E se egli non era | fossionali. 
ricorso a’ banchieri, che ,- secondo lui, sa- ! 
rebbero ricorsi alla Banca, per aver le an- | 


= ia È 


periale in favore degli azionisti della So- + 
cietà del Canale Cavour. i 

Non si intende veramente che cosa: gli * 
azionisti del Canale Cavour possano spe- 
rare da tale intervento. Le. controversie 


il suo soggiorno a Roma, è di nuovo di 

assaggio a Firenze. Egli si è recato que- leone d'oro 22 88 — 
N mattina a far visita a S. E. il presi... RATORI 
dente del Consiglio, generale Menabrea. ... 


Tar 1 Rendita italiana 6. *, 
La Gassetta Ufficiale del 4 annunzia che. » 
votarono indirizzi di. felicitazioni al Re per 
le-auguste nozze di S. A. R. il principe Um-' Azioni Banca Nazionale . 
berto con Sì A. R. la principessa Margherita: ' » Strade ferrate Merid. 
La deputazione provinciale. di Girgenti: .. Obbl.Str.ferr.L.V.Italia centr. 
Le Giunte municipali di Chianciano, Barga, ' » » Meridionali 
Uzzano, Massa e Cozzile, Civitella, Treviso, , . ** Beni demaniali . _. . 
Breda, Roncade, S. Biagio di Calalta, Mona- | 
stier, Casale, Villorba, Titrana, Zenson, Pre-_ 
anziolo, Zerobranco, Morgano, Spercianigo, | : 
Melma, Quinto, Mogliano, Paese, Maseràd#;";  .,. Rendita italiana cont. 
‘arbonera, Ponzano Veneto; Povegliano, Spre- i. 3°. piro) 
siano, Casiero, Arcade, Montebelluna, Caerano, | » în piccole partite cont. 
Cornudà,, Nervesa, Pederobba; Trivignano, :Gred.:mob. it: v.400 cont. 


Volpago, Petralia, Soprana, Zeri, Mulazzo, | Az. Ferr. Merid. fim. 
-Villafranca in Lunigiana, Filattiera, Scavo- | Banca d’Italia.’ cont. 
lino, Ponsacco, Dovadola, Montemurlo, Rocca: » ‘© » fon. 
San Casciano, Foiano, Molinara, S. Giorgio'; Obbl. Beni Deman. _ cont. 
la Molars, Avigliana, Fenile, Carmagnola, ; » Hambro 1851 cont. 


Venaria Reale, Talamello, Sessame, Monda- : 
yio, Bricherasio. À ‘ corso legale 51 95 
e ————- | Banca Naz. C. d. m, in ©. 


i Giovanni. RomBaLpo gerente 


i Borse di Commercio 
} Borsa di Fifénze del 4 mitzo 
ti 


85 


Borsa di Milano del 3 marzo 


» Taio. 
» 5%, pr. da Pr. L-V. 1850 88 — 


1555 
178 50 


EST 


415 50 


Dispacci BLermRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Berlino, 3. — Il Monitore pubblica un de- 


"a & +-q: | creto realè, col quale vengorio sequestrati i 
adatto di risolvere , 6 pubblicare quindi | poni del té Gili G0tto Pllerva dell appro- 


La Gazzetta della (Cròce afferma che la 
Corte suprema ha deliberato d’intentare al 
laten pu prcanto ,di alto tradimento. 

. — E smentita la voce del ritiro 
del ministro delle fininze tnigheresi. 

. Parigi, 4. — leri il Senato si è occupato 
delle petizioni che domandano 1 intervento 
| francesè pèt tutelàre gli azionisti della So- 


ll relatore disse che Ja Commissione pro- 
poneva il rinvio di queste petizioni ai mini- 
stri degli esteri è delle finanze, chiedendo 
ehe venisse fissato un giorno per la discus- 


Il visconte di La Guéronnière propose che 
la discùssione venisse aggiornata; temendo 
ch’ossa potesse incagliare le trattative diplo- 


Parecchi senatori combattono la proposta 


‘ Finalmente la discussione di queste peti- 
zioni venne rinviata ad ùnà quindicina di 


Confine pontificio. — Monsignor Bonaparte 
e gli altri otto futuri cardinali saranao no- 
minati il 13 e riceyeranno il cappello cardi- 


Dicesi chie 1’ imperatore Napoleone s’àssn- 
imerà tutte le spese occorrenti per 1 assun- 
zione al cardinalato, di suo cugino. 

Le Società scientifiche e artistiche di Ro- 
ma faranno celebrare al Panteon solenni ese- 
quie per, il Re Luigi di Baviera. 

, Berlino, 4. — Il Parlamento della Germa- 
nia del Nord s’ aprirà. il 19 corrente. 

Washington, 3. — Gli articoli riguardanti 
mezzo di procurarseli. Altri argomenti non | lo stato d’accusa del presidente Johnson sa- 
possono valere, come non vale il suo con- | ranno sottoposti al Senato mercoledì. 
Vienna, 4. — 1 giornali annunziano che la 
bligazioni è rimborsar la Banca. Se cre-! Porta ha deciso di dare all'isola di Creta un 


L'imperatore approvò le, proposte del mi- 
| nistero cisleitano concernenti gli affari con- 


Ohiusura della lola ai Parigi. 


ticipazionî, non ricorrerebbero anche orà | Parigi, 4 marzo 
alla Banca per poter pagar le obbligazioni? 8 4 
Ed in tal caso altro che restrizione  del- ! Rendita francése 8%, | 6935] 69380 
l'emissione ! Finalmenté nòn comprendiamo {10 » ‘italiana 8", Ta: | 520 4525 
i suoi timori che le obbligazioni assunte I » » = 05] —- | 
da banchieri diventino un monopolio pet I VALORI DIVERSI 
l'acquisto de'beni. Ma se una società di | Ferrovie Lombardo-Venete |977 - | 872 — 
banchieri volesse acquistar tutte le obbli= {i mae sino sd sila 
gazioni alla Banca chi lo impedirebbe ? E | Ferrovie Vittorio, Eimanialo ‘88-| 39 — 
se non lo fanno, è che non ci hanno in- H Qoblieaz ene Merid. di - di - 
teresse. i 1 Poe sifari. = 3 
Ma frattanto la quistione del corso for- pi pini Vienna, 4. 
I i) 
zoso dove va? Gambio su Londra. . .. ; 117—- 
pt i Lola 
Un dispaccio di Parigi annunzia che al. Consolidati inglesi ; . /..... 98 All 
Senato francese furono presentate petizioni‘ | 
per chiedere l'intervento del governo im- GIACOMO DINA DikeTTORE 


insorte fra la Società ed il Governo ita- 1 5,jl - - di ti tt 
liano furono irisolte con una sentenza ar-‘ Impr. naz. pag 6%, NI 7104 7.3 
bitrale, alla quale esso si conformerà in- i o C.l 8475d 3450 
teramente. | Az. Banca naz. tosc. i 
Se però dalla somma ehe ilfgoverno ita- Ro La N. 1 1380 — d. 1370 — 
liano deve sborsare gli azionisti nom ritrara | ‘dtt. 1 genn. 1868. N.1 1555 — d —-— 
ranno alcun profitto per le proprie azioni, | Az. Str. Ferr. rom FG. —-—d -— — 
ne è causa la situazione finanziaria della ; Li S #E vee: (A î #0 n ha 
Società del ‘Canale Cavour, non avendo | pp, a nre ha pati e È 
mai il governo italiano guarentito un inte- }.17,-s8. FR: Meri N.L 185 = 180 — 
resse alle azioni ed alle obbligazioni, qua- | Obbl. 8 °, delle dette N. L 198 — d — — 
lanque sia il capitale che essa avrebbe ' Obbl. dem. 5 “o in £ id 
speso. Ci sembra dunque che la diplomazia | . serie complete G. 1416 — di E 
3 Î s | Obbl:ins. non compl. GL —-—d —— 
non ci abbia che fare. lini SCE ‘po NI) gli di 
e aulang Mi Di -- 
Il molto onorevole lord ‘Clarendon, dopò ; 8 p idem . . . N . = — 
RR fa Ge do 


Prezzi fatti del 5 °1, 52, 5205 07 1j2c. e f. c. 
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i pria cl gine, distrae Vichy, il SII di poter trovare un trattamento quasi ; sir RO) 
sila cura si compone delle acque bevute alla sorgente e dî bagni. Le acque per beyere s'in- | 
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i suddetti 


cond iupbnali Li 3. 
Deposito in-tulte “le Farinditie dtrdtta. 
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